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Il viaggio doll'Imperatrico 
a Etoma 


Gunlche  settiinana. adiielro, nno giornde del 
mezzogiorno anninziava, senza insistere, uno VI 


gio dell imperatrice a Roma. Questa notizia pas: 
sè quzsi inosservata. Da Pofrie quest ogg cio re 
torna sopia e di a questo progelio una specie 
di smenitta condizionata, che può iradirsi benis- 
simo in una conferma indiretta. I viaggio non 
è ancora deciso, dice la Patrie, e ino ami caso 
nun sarebbe che la realizzazione, fattasi rlesso 
più opportuna, di una vecchia idea, aa prova 
della confidenza di cul è animato il governo, ui 
euitrassegno di profonda simpalla, eee. ecc. 

Non st definisce con tanta precisione il carat 
tere dui progeito che non esisto; è cone nessi» 
no può ammeltere ehe la nuova. direzione. della 
- Patrit si sia permessa qualche espressione azzare 
diala in un argoiionto che tocca si da vicino Laz 
persona dell'Imperatetco, siamo forzali a ritenero 
che il progetto abbia ormai aenuisialo uno grado 
di probabilità che obbligt tatto il mondo ad 
OCCUparsene, 

Se fosse possibile di separare, in una persona 
rivestita di uno caraftere pubblico, i semsimonti 
privati dalle pratiche official, nol el saremmo boeu 
guardati dal dare un apprezzamento qualunque 
moli atti di S. M. liinperatrico, e o Melinoremno 
rispeltosamente davanti questo desiderio tanto nn- 
inrale ed pnorevole di porlare del conforii ad un 
vecchio arrivato al termine doloroso d'una  sHua- 
zione senza oscilla, c fanio più sventurato in 
quanto che lo è veloniariamente e per sua colua. 

Ma l'imperatrice non potrebbe, in questo casn 
separarsi dalla donna. E suol atti diano ina gle 
valezza cha la inipegna, il sno rango la obbliga; 
on le è permesso, come a qnalnngoe alira fran 
cese, di abbandonarsi agli stanet del suo  enore, 
Essa è ta compagna del sorrano, la reggente «de- 
sipnata. Già per ine volle, in assenza. dell'Impe- 
ratore, essa ha esercitata Pantorità soveana. Invi- 
Inpipata da ogni parte parto dalia politica, le sue 
agioni batto un carabine piabblico, A suo nodo 
di provedere vien interpretato e commentato  dal- 
i opinione, ] suoi segni di stmpalia sono alli del 
LOVEFnO, 

È da cuesto tuto che i viaggio dell''Imperatet 
cea Roma entra nel dominio della ertiica pale 
bilca, e stà appunto in questo la scusa che può 
giustilicare il giodizio che di provevemo di dare, 
consicderandolo esclusivamente cone una politica 
manilesiazione del governo imperiale, come un al- 
to solenne, deliberato ino consiglio ino vista di 
qualche risultato, è di un’ azione da esercitare. 

Quale è a Roma la politica ufliciale, confessata 
- dal governo Srancose? 

Dopo quindici and di accupazione, di consigli 
dali con pazienza, respinti con ostinazione, i ge 
verno francese ha deciso, er sono due ani, di 
por fine a una situazione che lo costituiva in Ha- 
grane comraddizione. cor suoi principii, ced da 
conrliuso col Iata la convenzione del 45° se 
lemibro 1804, calli quale egli s'impesna di ri. 
tirare fe sue iruppe da Roma nel temmae di duo 
augt, e dall'allro cauto L'Îlalia st obbliga di nou 
atiaccare e di pina daserar allaccare ciò che rima. 
ne del potere pollizo de Para. 

Lo spirito di questa convenzione È perfettamen 
te chiaro. La Frangia, stanca di palrocinare a 
Ruma un regime politico che din rovesciato & ca- 
SI OSUA, € che più nono sapporierebbe a nes- 
SER pirezzo, tino ha però volito abbandonare 
fa conquista, a forze. estere, HE poter tempora 
le del papa. isso ha velato garaubrsi contro 
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 qualungne aggressione, 0 si È duetsa di lasciare 


the 1 papa, testa a testa co'suor suildili, cor- 
resse la sorto glie duvo aspettarsi ogni governo che 

i-rifinta di procedore col secolo, È un esperimen- 
n che deve farsi dealinenté, di baona fede, senza 


| pressioni esterne, sta shall” ftatia, por plibattere, sta 
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scemi, 


dalla l’rancia per conservare delle istiluzioni, sul 
merlo della gu: h dovrà  pronanelarsi, come da 
sola competlente, la popolazione dogli Stati Homank 

i perchè questa espericnza si compia libera. 
monte, le truppe francesi si rilirano,  Uhe se, co- 
me pretendono i giornali clericali, i HRomam ado- 
rano Li loro goveruo, lo vellremo minfenerse e 
prosperare senza Pappoggio ili baionelte slraniere. 
i se al contrario, cone credhuno vol, 1 Îtomani 
vorranno entrare in possesso di quelle moderne 
Nbertà delle quali nessuna nazione sa più fare n 
meno, e che si domandano: diritto di saffragio è 
di rappresentanza, libertà di stampa, controlla 
delle pubbliche spese, pabllichà dei dibaftimenti 
mitidlicari, ceo. vi è da scommettere che dopo la 
paclcuza delle irappe francesi si disporsono a go- 
dere di un'altra vita, & che il foro governo, va- 
lente o non voleste, sarà obbligato di accordargliele 
oli ponnetfire che se le preudano. Ora, la san- 
venzione del 15 sellenbre ha per iscopo d'istitni- 
ro ipuosta solenar esnertenza; altrimenti significa 
nieule e non è che ana indegna mistificazione di 
do soverni Seril, 

Stando de ense in questi Aermini, vodiuno ades- 
sd come sarehle inlerpiretato, nelle. attuali circo» 
stanze, IL vingzio didll'Imporatrice a Roma, par 
tende sempre dal punto che nessnno vorrà. né 
potrà vedervi in esso ana sempliee praga privata. 

Perchè ritira ia Francia, nl £5 dicembre, lo 
sue Irtipipo 0 da sua bandiera? Per esser assente 
da Fiona, per nou prender parte alla prova. che 
si vaa faro, per tasciar Inlta fa libertà af papa 
di resistere alle esisenze dei Romani. Ora, sc 
'Imporatrico resta a Roma dopo la partenza «del- 
le trappo francesi, polrassi mai diro che la Francia è 
assente, che non esercita verana presstone e che 
non inlerviene in alcun 


modo? È nella presenza 
dell'Emperatrive, non vedranno i Homatd na al 


fenlalo contro i luro diritti, una muinacein contro 
la deglitima doro mvemdicazione ? A ehe rilivare 
adangie doo trappe ? Se la Francia vuoi fncera. 
re da convenzione del 13 settembre, s0 persiste 
fi voler ssslaro a Hun, val cento volle pae- 
ghi ch'osso sia rapprosertzia dal general dì 
Montebello. che dall'Impero. De consegue 
20 sarebbero ineno gravi eo meno compromele 
tenti. fafaiti, guardo st pensa così duvrà sno- 
edera a Roma dopo da parteriza delle nostée 
troppe,  hisognn ammettere funa o Falla di 
queste due ipetesi: 0 il governo politico dei 
papa  polrà mantenersi senza contese, a sarà 
Nessa In quistione. i 

Nel primo caso la presenza. dell'Imperatrico 
è affatto inoiile: nei secondo è perrolosa, Hd 
in vero, se la sovranità poniilicale duvesse. pe- 
rive sotto i snoi oca, perché andar al assi- 
store alla cemdola, e rcudere in certo molo se 
lidaria la Froucia Pun avvenimento del quale 
fino tanto fatte pero deciinarae. do vesponsabiltà ? 
Osio varrebbe, alfincenizo, che da presenza. del 
l'Imperatriee servisse di protezione ala suvra- 
nità politica del papa? aa allora a che sic ri 
duce la convenzione del 15 settembre? L'ala 
nono vi vede nia infrazione al [rattato ? 1 Ra- 
mani si rassegneranno ino pace ? E se scoppias- 
avro dei disordigi, se ippalehe insito, cho che a 
in no raccolti, vpulssu prefistto dai quirinto (> 
hi Franela non vedeobibcs: dll iaova dae 


pegnata ino til allare da cn sperava sorlirno, e 
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i Ta stessa persona dell finperatore nou sare bo 
forse in qualche modo compromessa ? 

Da qualuupie fato s consideri questo progetto,. 
noi non vi scorgiamo che complicazioni è perico- 

oo speriamo ancora che dopu maturi riflessi 
non Sii mondato cul effulto, 

Dopo uindig: anni di esitanze è di {ehionpa- 
incanti, fa Francia ha infine adottato con Roma i 
15 setieimbre 186% ona politica precisa e diffi. 
nita? Vorrebbe cossa mula? Le cose sono og 
gidi a tal punto, che bisogna che i governa, pon- 
Uificalo si trasfornsii o persca. li termme fatale è 
arrivato o lutti hanno bisogno di ana soluzione. 

è facilo di compromettere Ja popolarità pei poier 
merde ma non è granfatto possibile di salvario. 

I consiglieri della Corona devono comprendere 
questa situazione, che d'altronde non può singgi- 
re all'alta intellisenza dell'Imperatore, al tatto, ed 
alla previdente sollecitudine della inadee del Prin- 
cipe imperiale, 

(L'Opinion Nattonale), 
= 0 


4A31clicoltura. 


Troviamo opporinno di pubblicare i seguente 
rapporto che ii sig. Michielo Lera di Brisighella, 
distinto coltore. ca amantissimo di soricoliara, la 
presentato all'onorevole Presidenza della  Camora 
di Uominereto ed Ar di Ravenna, e che Logliamo 
dal Commercio Fraliano, osservanilo che noi pure 
convenizmo nelle idee da fui emesse sulle. sementi 
che dovrebbero fara il fondo del fuluro allevamento. 

Sig. Presidente. 

Ben sa ia S. V. Hiustrissima che ogni qualvolta 
ini richiede di notizio intorno all andamento della 
| soricolinra in questa nostra provincia, io non selo 
inì sino ad cuore dare, come mi sappia, iscopipo, 
ima lo lepgo nn dovere; perchè Ella conosce quau- 
to 10 Sia Appassionato, e procuri con pgni Iezzo 
promitlovere Lra nor quest'arie che non cesserà mai 
pete ‘e colla voce e coplì seritli essere tra Te prune 
risorse che restino a srilappare quale fonte di rì- 
chezza industriale ed agricoli, «da gotere gli Italia- 
ni far fronte ai sacrifizi che pier costituirsi pio na- 
zione seno ohbligati a sopportare. So bene, egregio 
signor Presidente, che in questi anni dire che la 
educazione dei bachi do sela è Lra fe prime risorse 
agricole, & an bandire addosso la eroce, perchè la 
malattia dominante, la dillicoltà i irovare buone 
suinenti, i i caro costo di questio bano talinente 
scoraggiato la magginranza degli educatori cho è 
Cosa ben dulce riastire # persnadere in contra- 
sio ta più parte de nostri possidenti e eoloni, Quia- 
dito lado ti diesiinento del Guverno e della nostra-Ga 
mera di commercio di voler segnalare alla » pubblica 
coattenzione quello provenienze, nelle quall si po 
;irà avere Sufficiente flucia di prospera riuscita 

per fa campagna del venture inno. » L'iniziativa 
del Geverno che appoi municipi, appo Latta i hachi- 
cultori. ponno produrre | srovredimenti della nostra 
Camera, certo non può mancare di favorevoli risal- 
inti Pero omo è Follavo arino che fortunalo cam- 
mino nella diffivite via di provvedere, per quanto 
soddi tre, clbrgso sommi, 10 nr sono lascialo Impau- 
rire da ariafelio parziale tastecesso toccalormi net 
in luslò scorsa campagna rispello a quello del Porto. 
gallo 1 seni che novo Lra nor è di nina stenlata e 
iunesa uascità per nalura, molti lo hanno ucciso 0 
decimato, sebbene avvisati, per non avere avato ab- 
bastanza paziiniza, € per non avero gnindi voluto te- 
nere le scovato dei differenti giorni di nascita divise, 
ma inerti co tenaci 190 usi falsi, fatto an mescauglio, 
nanne così sepolta i prin nati sollo Îe foglie, cil 
hat cusì portato un tale stato di disuguaglianza 
nell'allevamento, da esseto mancata la più i fela riu- 





scita, JI baco del Portogallo, oltre poi ossere per 
natura difficile è lento 4 nascere, essendo ancora pi- 
gro nel corso della sun età, e non. di un bel colore, 
fece si che varii si sfiduelatono, e non prestando più 
le cord necessarie ebbero poi ingiustamente a duleesi. 
Ma in generale lo somontli mic siuscirono Deno, e mi 
sia perinesso il dito non por ambizione, ma por 
quella consolazione che prova il cuor di chi ap- 
pliev la sua ila imeramente nella sericoltura : 
e chiunque ha potuto vedere nei solo mio opificio 
uvorarno chilogramei venti nula, bozzolo di mia 
semente ricavato nella provincia. 

L'esperionza però di due anni mi fa ammettere 
chs quesio quali diedero in gonorale migliore è 
pieto raecollo a preferenza nel piatio della Regragna 
di gnello ele nei nostri alti monti. Fra fe razze giallo 
io conto su di esse anche nell'anno ventura, n vi ere- 
‘do per Ure ragioui: 

Prima, perchè 10 spero muma stamone più poggia 
re nel 1887 per queste razze; 

Seconda, perché ibachi che to lo visto in qualche 
luogo perire, li ho, visti non di atrofia, ma del inorio 
passo, morto blanco; malallia che si sviluppa nello an- 
nate iredde, umide, o nando la foglia von e Deh svi. 
inppala ed è pregua di umori, e ion ha ittsumimna 83: 
stanza cone non ne aveva (questo Rino ; 

Terza, perchè é un baco per nalura robusto è 
voravissino. 

Ma ora che sono a parlare delle razze salle, mi è 
dopo discorrere dell'altro importante quesito o di 
manda che moltissinni furei amici mi hanno sdieelto, se 
cioè sin più a contare per esempio su questo razzo 
gialle, 0 sullo nostrali che guesVanno contro gui a- 
speltazione hanno sì bene corrisposto, 

Mi sì permella cho francamente te iva Il mio ua 
tanque parere con nu paragone che cioè Lo rileago uu 
la siessa ragione che nel 1365 le uve dellero n questi 
paesi un abbondante raccolto, da quasi far sperare 
che la malattia fosse sc non finita, certo pur di multo 
séemata, ma nol Litanto ne vediamo pur troppo spia 
rire fe più liete speranze nella prossima vembianma; 
e de cause per mo sono nu inverno senza geli, unn 
primavera con freddi eccessivi, un estate estrema- 


mente secco, ceo, Così dalla varietà è contrariclà: 


del corso nataralo delle stazioni { some sempre ha 
ritenuto } mi confermo oggi ognor più che abiiamo 
maggiore o minor sviluppo d'infezione anche pei ma- 
Jali gelsi, è quindi un pasto più o meno favorevole è 
confagienle, essendo caso la principale causa avente 
sull'orgatismo di questi delicati apimali insienie al 
l’altro sostanziale elemento che è l'aria, e perciò è 
d’uopo ammettere che pasto cd aria più 0 meno fa- 
vorevolt 0 confacienti sono lu primissime cansoe che 
forinnatamente o diserazialamento portano com s8 ta 
giusta conseguenza che una razza che sì riteneva in 
ur anno decadola è risanata possa porro 0 risorta 
re in un altro auno a seconda di qnesti iallussi di ct 
bo e di atmosfera. 

Ciò esposto to concludo chie le razze nosirali pos 
sono avere avulo esito lvkce nel 1866 più perle 
circostanze favorevoli di canticipato allevamento; di 
« temperalura fresca, per un pasto non Lanlu so- 
slanzioso + di quello che pur cessazione dell'atro- 
fia. Nè creda, signor L'rosidente, che io possa par 
lare in questa guisa perchè faccio il vendere di 
semente estera, Len sa già che io do premi an- 
nuali ai miei coloni che mi mantengano de razze un- 
tiche di questi Inoghi: ché io ho riviiesto alfa &, 
V. premi a chi salverà nella provingia queste no- 
stre qualilà moguifiehe; che in ho bandito colla vo- 
ce e cogli scri che sarà benemerito chi salverà 
in Italia quella qualità de'anstri bozzoli che for- 
mara una ricchezza docisiva di questa provincia, 
eo sele greggie classiche; ma, inio signor Presaten 
te, a me jilace a diro quello che sento, e ho por 
iroppo un presentimento che le razze nostrali, Le 
galetle insomma della razza nostra romaguola al 
biano ancora ino sè i germe della mal avgurala 
malattia dominante, perchò da resa alla baecinelia 
è stala ben meschina. Mi appello a Mu i Tratto 
ri, e se vogliono dire la verità dovranno. coucli- 
dere che resero a far molto ben poco più del Gian 
pone verde: certo poi resero sempre un uno per 
certo meno ilei 1865, Fallo srave che lascia mol- 
lo, molto a pensare se nel 1567 le razze posirali 
sgranno al caso di soddisfare le speranze cha. si 
sono ben largamente concepite nel 4860. Quasi tuti 
hanno acquistato in Romagna Dbozzoli nostrali pier 
far semenle: cosa poi succederà ? Dio fuccia che 
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ini inganni, ma temo un raccolto senrso se I pos 
silenti, è bachigallori insomina non si persuaduno 
di tenere alineno nu terzo di fin icone special] 
mente vente, el avrcino um raccolia biono anche 


nei 4867. To però; Bilanilicre, non disprezzo il. 
Giappone: bianco annuale, che dA belle greggio, ma 


preferisco d verde porehò ln resa superiore e ne- 
rio quando è ben filato, È lbozzoli verdi però han- 
io un grave difetto, e cio quanilo sono impre 
guati di nell'unione giallugnolo o miginoso, cho è 
la deiczione del baco, quando si vuola nel bosco 
f difetto fatale comu ibisai Fanno scorso uci wii 
prece a statipa pari tipi di Pieteo Conli Faenza; 
a cai certuni non prestarono fede) facilmente può 
essere cvitalo se sì fa quanto jo stiggeril, est usa 
comunemente sei fare i bosco delia così dotta 
marnelella, cosi smntta iti faro fl bosco di lascino. 
Rapper pei alle provenienze oviginario. giappone 
Si, dssla cartini, dico franca:nonte cho ne) 1564-65 
avemmo stimi carloni in gecurale, el 1805-60 pos 
sini, la misposta è chiara: Ta speentazione subentrò 
imoiquasto delicato conpuerelo c titti fi finito: più 
che i feno dell'Italia la sete dell'oro portò sulle 
piaggie giapponesi molli mercanti : i giapponesi, clio 
Ho diebuno barbari, qui fstuti di soi pella sere 
ombra presero Doro, 6 ittero ano dal mescaglio 
di razzo che voi ne fumino in generale inganiati, 


tu dninensamente dannegiati. Suo guesto rapporto 


to concludo che di origuario ognuno dei possilenti 
si uve fornire non per far bozzolo, ma sementi di 
vari cartoni, e pagarli senza rizunedo di prezzo, 
greehò per esempio. se in dicci cartoni ne Lrova 
cuijue annuali è sufficiente per dar Patio ciale 
fare A st co snot anmigi sionra sentendo, Oueste sono 
le mie ulce co viste per da fuira caipazna 1860, 
chi riduco IM queste poche parole; 

LL Seme giallo estero da collocarsi anche noi 1887 
per nn lerzo, 

2. Seme giallo Antico nosirale da tenvisi por 
un Lerzo, 

5. Seme Giappone verde, specialmente prima 
riproduzione, per un terzo almeno, 

4. Cartoni ginppouusi originari per far somente. 

Gra poi non mi resta che a lar conoscere essere 
dusno che le Camere di commercio cd i manicipii 
Iilti incoraggino a icnere sementi bachi giapponesi 
verdi facendo loro conoscere cho il prezzo questa 
ounpazia se fu hasso si deve altmbuire a molte 
Cnuso cocczionali dell'annata, c, cioè, a mancanza 
di tminerario e a gnerra; lolle queste, e vista ta 
resa del bozzolo verde, nel 1867 sarà positiva- 
Motilu ascolto 6 pagato dai filaadieri. Se questo 
tebule mie parere surà posto in esecuzione porto 
Ielucia ele, coms quest'anno ii raccolto è-stata di- 
serclo di questa nostra provincia, lo sarà ancora 
cono utile generale nel 1867, cd io sarò ben con- 
lenlb sc eun questo mie scrilto potrò solo avere in 
qualche guisa contribaito, siccome Lalli i mici sforzi 
lo sono, e lo saranno finchè vico pel beno alteni, 
all'onore dell'ilalia, che se fu prima nell'arte sero 
pedica, lo deve essere omnor juÙ ogg resa nazione. 


TOTTI nti Bitti e 
d'inmulo di Suer 


fo lnvori di scavo del ennale marittimo di Suez 
sulla sezione da Suez a Uhalan[ che è stato co- 
uinciato l'rtttimo, sone spinti in questo momenlo 
Gun srandissima attività, | 

Qugsta sezione è siildivisa io tro cantiori di- 
sith, etog: quello della Quarantena, situalo A 
But città: quutlo del piaso di Steg distante 7 
chilometri dalla cià, è linalnente ipuello di Cha- 
lano a AZ endo.nestii. TE baimero kei metri unbi 
do dagli in questo diverse parti del canale ma- 
vito atsmiotita a do, GI7, 240.0 Dal principio 
deb fatori do stavo dia raggio 1 202.342 anerri 
culti restano doanane a fursono alter 13,7014,704. 

UU paterno desti operai bapiegati ai tre caotieri 
do di SU ona stelivisio 1500 a Gion, 350 
aforiano dd Suez, 2060 alla Qnaralona. 

Lo seovo del midteriai la Iugo n Chaloaf per 
inezza di prarecelt pianto imelimati, inussi ida mae 
chto: Iocumobili et lutto dh vantaggio di faeli- 
Lao da avo d'upera, fBitauta miuatori e ducceti 
tu Opera sono fcegzali a lare sillaro dl dueseo di 
rotola che sp brova sio ainesto pinito sull Tinca 
del sanale, cdot ego valoino è di 2.093 netti 
cubi: 13,520 suno stati calratti, De restirrono dule 


que 11,347, 
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Da inedin anensile di questo lavoro essendo di 
2100 metri cabi,:vi/vorrano ancora cimpuo  inesi 
prima che sia compiglamente Builo: Gli ammassi di 
lerra at ipiesto. pula sono insignificanti, se sì 
comparano a quelli di- roccia. Si elevano a 193, 


906 metsi cobi di cui 86,945 ‘sono stali già por- 


tati via. 

Da qualche tempo la recluta degli aperai arabi 
si opera avcvofinente; si é giunti a far loro ab- 
bandonare i! sistema dello scavo, e resta per quel- 
lo a cacrettello, modo assai più spedilivo e van- 
Laggioso. Se alcn ostacolo non viene a rilardare 
pesta recluta d'opera, i favori proparatorii po- 
irtimto essere terminati prima dell'epoca fissata 
primi vamente, 

Sui cantori della quarantena e su quelli del 
piato di Snez, i lavori altuali consistono nello 
scavo di duce canaletti paratelli. che debbono daro 
accesso allo prime magchine, Questi canaletti han- 
na 20 metri di larghezza su novanta centimetri 
di probrntità, ce sono designati coi nomi canaleili 
ASIA v d'Afriva, 

Sta gpissantena questi ennaletti si estendono 
sopra na lunghezza di 4500 metri, e leo sponde 
el canale inaritfimo. si teavano indicati in tal 


nodo su Lulta da fnnghezza, con canalelti da cin 


senn lato, per ricevere du macchine. AL piano di 
Suez i canalello aPAfca è fatto su d'una csten 
stone di 2404 miri, e quello d'Asia conta 1406 
di lumghiezza. 

Sami state portate altimamente. alcine madifi- 
cazioni sulla linca tracciata ovlle vicinanze di Suez, 
Si è gioni a senvare intorno un banco di roccia 
di S00.000 memo cubi ehe dà an'econsiala «di 
circa 10,090 sul disegno primitivo, 

Uni rovente risoluzione del comttato ha da af 
ira parte allarzalo di canale sino a metri 102 
nello parti ove Il terreno si trova al di solio dal- 
le neque più alte 

FIL Duni di Genoyt]), 
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Li sio. A, KPumas e EFetruo- 
Golli della €Galttina ci raccomandano 
di reviler noto cilessi offrono siratiss tt Mu 
nici della nostra Provincia ii volume du PDacw- 
menti inediti tratti dagli archivi segreti. essendo 
ia comdiuina. più etuguente dei Principi in csilio. 

Questo volume la parto della Ataria dei Bor- 
boni di Napoli, seria pegli associati del pregio 
volissimo giornale V Aedipeadente, o che non sarà 
inal messa in vertdila presso i libro? Et volume 
sarà spero gratis e Îranco di porto al Murtcipi 
che ne facessero dotuila, da dirigersi al diretto 
ro dell'Indipendente di Napoli. strada Uhiaja N SÌ. 


FIANO _ RS si ess erre — 


PARTE GOMMERCIALE 
dele 
Udine 1° dicembre. 


La calma che regna da quasi un mese sul no- 
stro inereuto della seta va tuttora prolungandosi 
senza inferruzione, di modo che non ci erediamo 
vicini sul una prossima riprésa più di quanto ia 
fussimno qualche settunana aildielvo, Torna affatto 
inutile it riassiunere di nuovo le cause che hanno 
contrilinilo a questa Inazione, dacehé ognuno ha 
polnto conoscere ch'essa dipende, più che altro, 
dal rallentamento del consaino tanto ta Europa 
cho iv America; e non gi resta che la speranza 
che uno giorno n D'altro, sia per qualche lavore- 
vale cnuliamento nella siloazione. linanziacia, sia 
per imnalche alla causa, su nossa manifestare un 
iiglivramiento che dia no poca di vita agfi affari. 

Intanto th ribasso ha falto nuovi progressi anche 
sulla nostra piazza; e fa poche partitelle di greg- 
giu ehe andaromy verdnte nel corso della setti- 
sitita, sto dia dovato cederle con 1 a 2 fre al 
dissutto dl vursi praticatisi mo passato. È nan si 
fa eccezione che pelle partile voransate. classiche 
e di mento supertore che finora nono banno sca- 
pilali che assu poco, a mnuttro della estrema loro 
stlsezzi; init le iqpuotità correnti od inferiorm sotto 
oferto e di diluite collucaniento. 

Lis trame, inoto dutrandate ehe nella sellimana 
passata, nuto hanno dal fungo arl allari; si ha 
prio del resto porsidecsi che aucie nesso 
tino soffio nei prezzo, og però mat gella 
proporzione delle greguie, Le robe fine, nette è 
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di buon lavoro, sono ancora. di facile impiego, mu 
quest'articolo manca quasi. alfalto sulla Dosira 
piazza, Ta o | 
Sono ricercati i doppi fini a ben filati; i. tondi 
pegletti. I cassami in calma. > 


Lione 20 novembre, 


Dopo tante sellimane di titubanze e di incer- 
lezzo, e dopo 1 ritardi senza fine prolungati, questa 
settimana ta fabbrica ha finalmente ricevato qualche 
COMMISSIONE, 
nazioni. si deve indubbiamente attribuiro la do- 
manda uno poco più viva che st è spiegata in 
questi piorni pei lavorati sulla nostra piazza. Giova 
sperare che questo leggiero movimento non si ar- 
resti a questo puulo e che anzi possa prendere 
una inaggior consistenza, poiché tulti t rami della 
nostra mdusizia ne hanno ono grande. bisogno. 
L'inverno gomincia a Farsi sentire e con qualclio 
rigore; i bisogni materiali 8° accrescono; equini) 
importa in quest'epoca più che in qualumgue altra 
dell'anno, che il lavoro sta gencrale, e così pro- 
guri alla classe operzia quei mezzi e quelle ri- 
sorse che fe sono indispensabili. 

Sveniuratamente, come lo deduciamo da una 
mostra corrisporidenza da Nuova-York, gli avvisi 
dall'America si Mono sempre più tristi, tanto dal 
punto di vista degli affari in generale, come per 
quanto rignarila parlicolamnente fe nostre sclene. 
fatto il commercio «di questo paese semina, pel 
momento, caduto ino uno stato di completa pro 
strazione, quale non trova la sua spiegazione che 
negli eccitumenti febbrili è negli eccessi di ogni 
genero ai quali si era abbandonato scuza rileguo 
da qpalehe auno a ynesta parte. 

Le stesse apparenze di una piccola ripresa 
sembra ché siano sorle fa settimana passata ache 
pelle preggie, sebbene d'una maniera più debolo 
comeno accentuata che pei lavorati. Si ha finito 
per capire a Londra, che bisognava assolutamente 
fate delle concessioni se si voleva riconimre il 
consumo all'acnisto delle sete asiafiche, Tali con- 
pessioni, quantinigne insufficienti, hanno nullameno 
dato fuego n qualcho affare in provenienze della 


China co del Giappone; e le transazioni potranno 


senz dubbio assumere, ben presto na certo grado 
d'impurtanza, quando i detentori st decidessero a 
Ipsttere i loro prezzi io rapporio con quelli dello 
sete di Francia e d'IUaba, 

I pubblico incuoto di ES9 balli «di seta del 
Giappone, di China, e di Salumeco in parle ara- 
riate ed in» parle sane, ebbe luogo a Marsiglia 
martedi 20 corrente, Vi concarse buon nuniero di 
golmpratori, e consilerate le attnalt circostanze, 
non si può che felicilarsi del risoltato. 

Alenni totti di ginpponesi Mavbash N. 1. anda- 
rono veniluti da fr. 92 0a In 95,50: alcuni altri 


di tsatito Lorze e quarlo da fr 82 n fr. 33.50, 


Pelle Salonieco st è fatto In. 75: pelle Taysaam- 
Kabing 3 e 4 da fr 60 a UIL, L cassami vennero 
ribrati. 

Ci serivono dal tnezzogioruo che su quei mer- 
cali regna tultora la calma più perfetta. Al nl- 
tima fiera di Montelimar la roba eva discreta 
mene abbondante, ma la mancanza di compratori 
ha produtto un ribasso di due franchi sa tutte le 
qualità, 

La nostra condizione ha registralo nel corso 
della settimana passato chi. 49218, conlro 41858 
cella settimana precedente, 
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Milano 25 novembre. 

Ancora non sono avvenule variazioni sullo stafo 
desti affari Uuramtie questo breve periodo Lrascorso; 
essi hanno perdurato nel medesimo laneore, as 
sunto da alenno seutmane ed alimentato dal cons 
corso delle diverse circostanze ripelulamenio mene 
tovate, LI riserbo de'commitlenti ed 1 limiti dinota- 
Li generalmente af disotto delle pretese de'dutentori, 
remtono sempre più diftivili le trausazioni. Gli ar 
licoli fui, organiziti e ramo di utoli AB a 24 da- 
uari foropo quelli presecili, fanto di qualità sublime 
che delle restanti calegorie, ottenendosi conforuil a 


coil praticati nella stersa ottava, 


ssendo mancato la massima parte delle conse- 
sue aspettale dal tureitol, vnase la piazza quasi 
totalmente sprovvista di sele iavorato, ijomidi 4h po- 
cu disponilile ha gustato della speciale domanda, 


Ed al collocamento di queste ordi- 


1 


OLA INDUSTRIA 





Giandosi 18/22 sublime L. (27; 18722 belli cor- 
renti L. 422 60; 20/26 simile a L. 10 50: 
22/28 a LL. 1t0; 2432 a L. 108; da mazzami 
28]30 correnti L 102 a 104, 

In trame, parimenti scarse, si trattarono diversi 
offuri, provandusi una Jeggera  modilitazione nei 


prezzi, rispetto alle correnti da mazzami e le Lele. 


ls correnti; menire il genere classico si sostiene in 
fermrissino protese, con decoroso offerte; segna- 
iaronsi alcune vendite di poco riltevo cond segue 
2428 buone nostrane a 110; 25/30 buone cor- 
renti a 100; 28/95 a 103; da inazzami 28;38 
QB'a' tot 

“ Rapporto alle lavoraie astaliche, essendo scar- 
sissime le esistenze, quasi nulla si è contrallato, 


mentre quanto arriva dai lorcilo; è destinalo per | 


gli antecedenti accordi a consegna. AI niotiro del 
Neve ribasso subito a Londra, anche questo arti 
colo qui ne risente l'influenza, In greggio di que- 
sta sorla non avvennero alfuri ina sì gurrisposero 
ordini di aequisli pi centri di deposito, segnata- 
mento di Bengala e China, alquanto più  dimesse 
uci prezzi | 

iu merito alle greggie possiamo notare un certo 
abbandono, ed allerte con qualeho ribasso, ad ec- 
cezione dello sura di merito, che potrebbero ve. 
tire facilmente collocate, appena i pessessori di 
poco riducessero fe csuberantit pretese. La porsi 
stu le siccità impedisce T'atlivamento degli opifici, 
e diminuisce per ora il bisogno di questu articolo, 

Nei cascami continua la calma con ribasso. Lo 
strazze belli sostenule 159°50 a 20; slruse a va- 
pore L. 15 50 a 16 50; galettami da L, 1 60 
a 4; sfarfailate consistenti a L. (14. I doppi greg- 
gi belli fini in partita Li, 98; mezzani a 40, i0o- 
di e mazzami da L. 49 a 22 al Jul, 


GRANI 
Udine I dicembre 
{ nostri mercati dei grani hanno mantenalo U- 
na discreta attività per tutto IL corso d.lla otla- 
vi; non lanto piei Formenti, che rimasero infatti 
miuttosto nesletti, quanto pei Granoni che veniva 


‘na domandali appunlo pela mitezza dei prezzi. 


E qualche allare venne aneho effettuato in questo 
articolo pella circostanza cho, trovandosi a Porto- 
nogaro aleune barehe vole vengo con vino dal- 
la Dalmazia, si ha creduo di approltare del ri- 
forno, in mancanza di altro carico. È corsi però 
non se pe sono minimamente visentili. 


PPeegzi Corseanti. 


Fovmento da "L. 106.50 ad "L 17.— 
(iramutareo Nuovo \ T.50 è 8.45 
Segaln | ) di a 9,50 
Avena >» i0- a 40.50 





Artigzoli comunicati. 


Piansano 19 norembre 1866. 

Xbblanio letto nel N. 53 del presiato Giornale di Udine 
ta breve cenno sila festa del Plebiscilo in Pinzano, stopo 
det quale, comu ben di leggieri si comprende, sembra 
gssteo stilo usllo di render pubblico da zelo patriotlico 
ilitiostrato ino dute accasiste — dal I Clero, compreso il 
Sipgdetco, che viene proclamato qual principale e clie noi 
dirumy anzi unico movente della splemiida festa. — 

Lofalli fu egli che senza da ciar Lraspiraro ii minimo 
senlore ino paese volle gentilmente sotprevderio con. ogni 
odo di inaspettato solennità, se alla vigilia della memo» 
ronda sora pull annuaciasa ancora quella briMante festa 
che ebbe lioge il di scguente, cosicchè, quasi per incanto, 
Gan parve sul pubblico piùzzale Un gran palco fustosamente 
addoblrato, ed ia bell ardine diaposto pel personale destinalo 
a raccugliore la votazione; — fu egli che foca lmprovvisie 
uma iscrizione a guidi lettere tricolati sulla jrarete più 
espusti dul piazzale medesimo indicante Îi nome che gl. 
veniva dale di os D'iazzi del Peliscito » sul moretta s' in 





più cha trilustra nascondiglio i mortalettà, a rinbormbaro 
cono gli sparsi, durante. fa intera giornata, lu circostanti 
vallato; «— fu egli che afferso il leggiadra spetticula di 
una lumiaaria mai più veduta in Pinzano, idea questa che 
non venne a colpire Ja sua immaginazione nemmeno. ivila 
per lui granda cccasione della sulennizzazione dell'ultimo 


. Giubilco in cul fece, per quanto vengo assicurato, quanio 


temile, di Napoli; — fu cogli che foce inalherare supra, 


apposta colunna lo Stendardo Nazionale; +— fn epti che 
feco capnrre l'amata e visevita effigie del nostro Re fra 
due o guaio bandiere alla faccina della propria casi, da 
quale elligio avente supertormente ed oi dati disposti due 
imagrnilior festoni furmava elegnoteente in lomko del gruppo 
del personale che presiedova Ho Pleluscilo; — Tu vglì che 
foco invito al corpo delli bestuli musicide. presina perchè 
intervesisso co suvi Goncenti a rendere più betllanie La 
testa; — fu eg che, fallosi unto, e etuza che i purse 
lusso nemmeno preventto, frego in pochi momenti comparire 
illuininata da sivtaztante elevatissima Facciata dell antico 
castello, nisi larghi e tetri vani delle coi tinestre sembravano 
affucciazei dolores spettri del vadutn feudale dowiniu, quesi 
romrinartiate colle boro avilenti papille 1 Gemio della simana 
cimici pazione, de beneltcà Libertà, che Irvesistibiimente e 
dovenque trionla; — fu egli che fece estrarre dal fore 


era per lui pissibila di festeggiamenti onde onorare il Molto 
Mer, Arcipreto di S. Daniele co. Elli, testà fuggito non so 
per quali malo intelligenze, dalla suo Parrocchia; — 3Ì8- 
signori, il nostro egregio Sindaco feco Lutto questo, ed 
anelo qualche cosa di più, cosicché ‘egli fa realmente 
deframdato coll’ estere proclamato soltanto principale e non 
trtico movente della festa; — è pol non fu nemmeno 
annotato IL « «dicesi » che egli abbia il Lutto fatto a propria 


. 8pese, comodo, el incomoda, ciò che pure valéa la pena 


di ricordaro sd onor suo checchè ne dicono cerlunì che 
aluffuno senterlo dire da per tutto che il giorno del Ple- 
Liscito fu festeggiato dal Signore c-nan dal Comune, che 
vuoelsì abbia avulo sollanto Ja parte semplico di spetiato- 
re — Ma noi pun cerchiamo tanta i pelo nell''uoro, e 
ci siamo rallegrati di avere finalmente potuto vedero tl 
nostro Signor Sindaco fappresentar egregiamente fa fiuora 
sua parte « cinto dilla magnifica sciarpa a tre colori, che 
praducerano un sorprendente, strano elletto sul? bilie 
cotor nero del suo vestito; 0 ci ratlegrismo per lui e per 
moto ch'egli allia finalmente potuto a velulo con taly 
festa — in modo irvefragabilo — manifestare in -faccia al 
pubblica il suo itulianiziza, ed i tuoi sentungati Libevali che 
valeunsi da qualche malevolo, è siolla, porre quasi in dubbio 
per frivoli motivi; 0 ci rallegreremo ancor più se egli, noti 
atrestandosi alle fatte dimostrazioni, vorra preslare antiogio 
gi nuori pirbeini con utili falli incominciando sul sedlo ad 
mloperarsi coi attività a zelo onde pracucare il buono è 
decoroso andamento delle cose del Comune, sacrificandosi ih 
primo luogo a secolarizzare l'anuninisirazione, 

E sor dott. Girella che avete scritto sulla festa del Ple- 
biscito quei brevo cenno nel quale vi propafate mertterole 
di somma lode, e pretendele quasi che sia cantato di voi 
quello c' 2 dl pavero Tasso cantava del Pio Buglione che 
oprò, si affuticò, soffri, pati... smottete la -pretonzione 
di servire ad altri di esempio in fatto di patriottismo, chè 
non si acquisto simile vanto per aver fatto a lempo debito 
sventolare un pajo di bandiere, per aver spesu un quarto 
di fiorino in un centinajo di bollettini col WE, e per avere 
corse coma uno sficcialo ad attaccanti ni canpelli ed alle 
porte di coloro che non aveano bisogno di essere ia voi 
influenzati per decidersì a portare | unanime loro volo 
nell pria dei seicento diciaseltemila : — pensato cha a 
Piazano sì siano di leggieri distinguere le” lucciole dalle 
lantsrne, e che qui non bastano, nè sono ancora per ogni 
burrasca, da dieci o idvdici coccarile in tasca ; nè il batlare, 
it saltare, il ridere ed ii soffrosarsi allegro delle mani 
coram populo sui palco dei Piutriscito servono di Utols 
per huscarsi la mangia che voi cercale, poichè noi a Pin- 
zano, nen ha molto, ed in momenti di folali incertezze 
e di vemendo apprensioni, abbiamo pure veduto dei dott. 
Girelia saltare, ballare, gesticolare, soffregarsi allegramente 
le mani, ridere, gioire, tripudiaro da forssennati all'annune 
zio di certe vittorie che ad cessi 0 per essi sembravano 
nssicuraro — ahinà } — una nuova gra di protezioni, di 
privilesi, di potenza e di schiavilù. 

Nou pertanto noi abbiama usato prudenza, e così pure 
tali dalt. Girella avreliliero dovuto usirne e vedano almend 


per VP avvenire di esseve un poco più modesti, conlegnosi 


e decenti, o che nigi perderemo fi pazionta e sapremo pete 
tinar per bueno e di contrapelo certe caorle, specialmenta se 
chi le porta vorrà ancora rompacersi di sconciamente di. 
menace cella sali delle elezioni per brigare schede allo 
scopo di avere un consiglio da dominare cd un comune 
di disparte a loro Leneplicito: — e noi faremo ciò a s0- 
steno ali un seno principio iorzle che non consente che 
if pubblico sia inysannato circa i meriti o demersi dei cit- 
iadimi — e Sicché il Gudeo di nor fra not non vida». — 
L€roKIna Contanti, 





Sig. Redattore | 
Palazzolo 20 novembre 1866, 
41 nostro Munigigiio sì comporta uova abbastanza bene, 
edi Sinibico sis, L. Bini fa del suo meglio per render 
sodibizfatlà (questa popolazione, Di uni cosa però si deve 
avvertita il sig Siadaco cd è, che io Mibtb della nostra 
Guarda Nazionale non essendo provvedi del mezzi ne- 
cessati per supplire alle spese del vestiarto, il Municipio 
farebbe assai bene ili provrederli coi fondi del Comune, 


pero est pui rinliorsato a comode scsdunze, Si assicuri. 


iL sig. Sindaco che questi misura incontrerebbo Î' appro» 
vazione di iutio il Comune, Se credete di dar pubblicità a 
queste poche righe, ve ne sud tento; intanto vi siringe 
lo mana, PE Li. È, 


Uvinto Varni Medattore responsabile. 
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i PRIMA DOMENICA D' OTTOBRE 


Mi TINTA Spi CALE 


MI 
VALOROSI DIFENSORI 


DI VENEZIA 


L Avv. T. VATRI 
s'incarica di ottenere questa Medaglia a colora 
che credessero valersi dell'opera sua. 


Avvisa por esso Avo. T. Vatri che della 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 
CON FASUL'RE 

aluuni Brevetti furono già consegnati cche stanno per 

mungere inili gli alfri chiesti col suo mezzo. — All‘ ar- 

rivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 


È USCITO IN TUTTA ITALIA 


i UNIVERSO ILLUSTRATO 


"GIORNALE PER TUTTI 


_— 


Questo nuovo giornale, pubblicato per cura degli ili. 
tori dello Biblioteca Utile, uscirà ogni domenica ia un 
fascicolo di 46 parine grandi a 3 colonne, con numerose 
illustrazioni eseguito dui più celebri artisti, e con un teslu 
dovalo ai migliori scrittori d' Elalia, 

Ogni fuscicolo conterrà le seguenti robriche: | 

Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Attualità, 
Cognizioni utili, Schizzi di costumi, Appuati, per la 
storia contemporanea, Varietà, Pussatempi, ecc. 

Le più curiose cdl interessanti altualità, come solennità, 
vilratti, monumenti, inongurazioni, viaggi, esposizioni, gaet- 
rp, catastroti ece., soranno immediatamente riprodotte in 
ciascun unmero dell Uriverso Hiustrato. 
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L PROPUGNATORE 
IL p ROL THA fa Ul 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 
CON NOTIZIARIO L DISPACCI PRIVATI 
ANNO VI 
Si pabblica in LECCE (Terra d Otranto) Di- 
retto dal signor LEONARDO CISARIA. 


Cenlesimi #5 Ul numero 
‘Prezzo d’ nasociazione per tutto il Reguo d Iulia, franco 
di porto; Anxo & lire, — Sewesthe 4 lire. — Tumestne 
2 fire, All'estero agginogere le spese di porto. | 


die 
> SR ENI 
Chi sì associa per un anno, mandando direttamente al 
nostro ufficio ino Aano, via Durinr 29, un vaglia di 
Lire otto, avrà dirillo ad nno Hi questi doc libri: 


STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA LUOCO 
Rucevito da GIOVANNI DE UASTRU 
Un bel volume di attre SUO pagine con SI incisivni, 


Prezzi di Associazione | 
Pur un Aann L, 8.80, per un Semestre L. 4, 50, 
Per un Trimestro L. 2, 50. | 


COL 1 GENNAJSO 1867 


dppure. si pubblicherà 
VITTORIO ALFIERI LANGE POPOLO 
0 OYveEro 
TORINO E ni NEL SEC cella I OUERASO ISTRUSTO 
DI NELLE 


AMALIA RLUTY 


Tradotto dal tedesco da G,. Straflurella. 
Un bel volnme di 500 pagine 
Il premio sorà spedito immedistamente financo di porto. 


SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE, 
POLITICA, ECONOMIA, DIRITTI, DOVERI, 
FCC. ECC. 

Vedràla luco tutto leo Domenico. 
Formato 8" quarde 416 pagine. 

Costa lire G anticipate all'anno. 


rr ee 


Ufficio dell’ Universo illustrato in Milano, via Dorini 29. 


LE MASSME 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 


Pubblicazione mensile diretta dal Cav. Prnorm. 


Ani 
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Istruire il popolo, guidarlo al una educaziane 
mmorale-polttico-connomica, ecco il programma di 
questo i 

Uhi si associerà prima del Gentiaji, riceverà in 
PREMIO c sabito # Leon Operajo liliro che costa 
lire 2 il Libro della Natura che costa lire 8. 

Totti ell associati. potranno inviare serilti che 
verranno pubblicati quanto sieno  dell’indale del 
Giornale, 

Gli abbonamenti vanno diretti con. lettera al- 
‘feancata e roluivo Vaglia alla Direzione del perio 
| dico L' Amica del l'apolo in Lugo Emilia. 


Prezzo di associazione annua L. 12. — Hivnlgere le 
richiesto di associazione alta gear chel Giornata che 
per ora È in Torino cd al principio del 4867 sarà Lra 
sportata in Firenze. 


Sono pubblicati i fascicnti di luglio e di agusto 4860 
contenenti le nuove leggi chi vogistro © cli bolla eil pro 
getto della nuova lege ‘sul notariato. 
-——_———__—_it=@i@25 
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Udiue, Tip. Jacob Comelegna, 


rs PRATO Ri 
serie ili nie tinta ii ig 


BULLETTINO 


DI BACHICOLTURA E SERICOLTURA ITALIANA 


GIORNALE DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 


diretto da MASSAZA EVASIO. 
ANNO SC 


Tisce ogni sultimana e tratta anche in ciascuo nu- 
mero quistoni relative all'agricoltura in generale, 
comu appositi articoli scritti dai distinti Agronomi e 
Professori Usvaniene G. A. OTTAVI e Cavauient 
NICOLO" MELONI. 

H prezzo dell’ associazione annua è fissata per 
tatta italia a L. & 

lar capo iv Casale Monferrato alla Direzione 
dello stesso giornale, 


LA BORSA 


ASMO RI. 


GIORNALE LODOMADAGIO 
DI FINANZE, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 
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Si publica în A ognt Lnsedì 


sed dl _ —_-_ . 


er iP associazione un anno lire it. 20 
i . 0. Mesi sel >» 10 
» Y Inpesì Lre p ) 


) Veneto, Stati Pontifici ed 
spese postali, 


dr Ce he: 


Estero coll' aggiunta delle 


e Are Ae |, 


MANIFESTO D’ ASSOCIAZIONE 


FIABE « fendi 


pur 
Hanilio Praga. 
Uno splendido volume di circa 300 pagine. 


Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 
Autori-Editori uscirà questo nuovo lavoro dell au- 
tore della Tavolozza e dell: PLenombre. Le tristi 
condizioni del eotumercio brario in Italia, rendendo 
Iroppo pericoloso la stampa dun libro di cui ante 
riommente ion si sit pensato a coprire alueno le 
Spese, il sotloseritio d'accordo cell'aulore, invita ca- 
liro a cul sarà trasmesso questa SCHEDA, a non 
riliutaesi di concorrere a Jar si che queste nuevo 
volutte passa essere stampato al più presto possi- 
bile. 

I versamento del prezzo nou si laà che alla 
convegiia del libro nelle: ami dell'incaricuto di 
afintie a ummivitto. È 

{E Dice della Casa Editrice 
Dott. Cano Quarti. 
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